
Parole buttate lì senza gridare, con to-
no monocorde, figlie di una convinzio-
ne radicata, non di un accesso polemi-
co. Silvio Berlusconi sporca l’inaugura-
zione del Memoriale della Shoah alla
stazione di Milano, con alcune frasi pe-
santi come pietre: «Il fatto delle leggi
razziali è la peggiore colpa, per tanti
altri versi Mussolini aveva fatto bene».
Arriva a sorpresa, il Cavaliere, spiega
che la sua partecipazione è «dovuta»
ma non riesce a non edulcorare le re-
sponsabilità del fascismo: «Certamen-
te il governo di allora, per il timore che
la potenza tedesca si concretizzasse in
una vittoria generale, preferì essere al-
leato alla Germania di Hitler piuttosto
che contrapporvisi. Dentro quest’al-
leanza ci fu l’imposizione della lotta e
dello sterminio agli ebrei». «Non abbia-
mo la stessa responsabilità della Ger-
mania», ha aggiunto, «ci fu, da parte
nostra, una connivenza che, all’inizio,
non fu completamente consapevole».

Durante l’inaugurazione del memo-
riale (presente anche il premier Mon-
ti), il Cavaliere si è ripetutamente asso-
pito, poi ha consegnato un messaggio
scritto in cui ricorda commosso la sua
visita ad Auschwitz («Mi ha cambiato
la vita»). All’uscita viene sommerso di
fischi (più lievi le contestazioni a Monti
e Maroni), ma intanto le sue parole su
Mussolini hanno già infiammato la po-
lemica. Non sono solo tutte le forze di
ispirazione democratica a reagire dura-
mente, ma anche le comunità ebraiche
e i partigiani.

Le parole di Berlusconi sul fascismo
sono «sconcertanti» e dimostrano
quanto l’Italia «fatichi a fare seriamen-
te i conti con la propria storia», prote-
sta Renzo Gattegna, presidente
dell’Unione delle comunità ebraiche

italiane: «Quelle frasi appaiono non so-
lo superficiali e inopportune, ma, là do-
ve lasciano intendere che l’Italia abbia
deciso di perseguitare e sterminare i
propri ebrei per compiacere un alleato
potente, destituite di senso morale e di
fondamento storico». Gattegna ha ag-
giunto: «Le persecuzioni e le leggi raz-
ziste antiebraiche italiane, come è no-
to, hanno avuto origine ben prima del-
la guerra e furono attuate in tutta auto-
nomia sotto la piena responsabilità dal
regime fascista. Furono azioni coeren-
ti nel quadro di un progetto complessi-
vo di oppressione e distruzione di ogni
libertà e di ogni dignità umana».

Dal Pd arrivano decine di commen-
ti: «Le parole di Berlusconi sono una

vergogna e un insulto alla storia e alla
memoria. Chieda oggi stesso scusa agli
italiani», attacca Dario Franceschini.
Così anche Anna Finocchiaro. E Rosy
Bindi: «Rivela la sua profonda estranei-
tà ai principi della democrazia».

Per Casini si tratta solo di «un’enor-
me sciocchezza», secondo Ingroia Il Ca-
valiere è una vergogna dell’Italia agli
occhi del mondo. Dice quello che pen-
sa e si è sempre comportato da despo-
ta: ha tentato di emulare Mussolini e
non c’è neanche riuscito perché non ne
ha mai avuto neanche la statura». «Ber-
lusconi è un falsario del presente e del
passato e prova a strizzare l’occhio ai
sentimenti dell’estrema destra che tor-
na ad alzare la testa», dice Nichi Vendo-
la. Imbarazzo anche a nel Pdl. Se For-
migoni tenta di «contestualizzare» le
parole del Cavaliere, Gasparri rassicu-
ra gli italiani sul fatto che i «sentimenti
democratici» del leader del Pdl sono
«indiscutibili». Gasparri aggiunge:«Il
Pdl esprime e rappresenta con chiarez-
za la condanna delle leggi razziali e del-

lo sterminio e delle responsabilità pe-
santissime che il fascismo porta». Cic-
chitto invece segue il leader: «La ditta-
tura fascista non raggiunse mai l’orro-
re di quella nazista e di quella comuni-
sta di Stalin».

Nel pomeriggio, però, è lo stesso Ca-
valiere a tentare un dietrofront: «Ho
sempre condannato le dittature, nes-
sun equivoco sul fascismo. Rivendico
anche la mia amicizia con Israele. Da
sinistra è stata imbastita una specula-
zione elettorale sulle mie parole»

Nel suo discorso a Milano, il premier
Monti ha spiegato che «dobbiamo bat-
terci contro la rimozione, la distrazio-
ne e soprattutto contro l’indifferenza»,
che è «il vero nemico». Una parola, «in-
differenza», che Liliana Segre (che ha
raccontato di quella mattina in cui tre-
dicenne fu deportata insieme ad altre
600 persone dalla stazione di Milano e
condotta ad Auschwitz) ha fortemente
voluto scolpita all’ingresso del memo-
riale: «È molto più colpevole di ogni al-
tro sentimento».

LEFRASI

«Cosa dire…Silvio Berlusconi ci è rica-
scato. Una cosa del genere era già avve-
nuta quando io ero presidente
dell’Ucei (l’Unione delle comunità
ebraiche italiane). Le affermazioni di
Berlusconi offendono la verità storica,
oltre che la memoria di quanti sono sta-
te vittime del regime fascista. Distin-
guere la campagna antisemitica da tut-
ti i precedenti del regime fascista, non
è assolutamente giustificabile». A so-
stenerlo è una delle figure più autore-
voli dell’ebraismo italiano: il professor
Amos Luzzato.
Professor Luzzatto, nella Giornata della
Memoria, l’expresidentedelConsiglioe
leaderdelPdl,SilvioBerlusconi,haaffer-
mato, che “le leggi razziali sono state la
peggiorecolpadiMussolini,chepertan-
tialtriversi inveceavevafattobene”.Lei
chehavissutoilventennioecheharico-
perto per anni l’incarico di presidente
dell’Ucei, come valuta queste afferma-
zioni?
«Come un fatto grave, molto grave.
Tanto più che non è la prima volta che
Silvio Berlusconi tenta questa operazio-
ne di falsificazione storica, presentan-
do un fascismo “buono” differenziato
da quello “cattivo”. Una cosa del gene-
re l’aveva fatta anche quando io ero al-

la presidenza dell’Unione delle comuni-
tà ebraiche italiane. Dopo le proteste
che seguirono alle sue parole, Berlusco-
ni si era dichiarato disponibile a giusti-
ficarsi anche nei confronti degli ebrei
italiani. Ma ieri come oggi non si tratta
di esigere “giustificazioni”. Berlusconi
non ha più l’età di uno scolaretto, peral-
tro scarsino in storia. Lui è un leader
politico che per tanti anni ha rappre-
sentato, da presidente del Consiglio,
l’Italia nel mondo. E oggi queste sue
improvvide esternazioni tornano a cir-
colare nel mondo, con quali risultati è
facile immaginarlo».
PerchéBerlusconi ha fatto queste affer-
mazionipropriooggi,nellaGiornatadel-
laMemoria.Èsolounaincontinenzaver-
bale?
«La mia prima sensazione è che dietro
queste parole vi sia un calcolo elettora-
le. L’onorevole Berlusconi sembra es-
sersi messo alla caccia di voti che altri-
menti gli sfuggirebbero. Ma la verità
storica non dovrebbe essere piegata,
violentata, per calcoli elettorale. E la
verità è che non proponibile, giustifica-
to o giustificabile il tentativo di separa-
re nettamente la politica razzistica di
Mussolini da tutte le altre scelte opera-
te dal fascismo. Una operazione del ge-
nere è inconcepibile, ridurre il fasci-
smo ad una sorta di “puzzle” come pez-
zetti buoni e altri cattivi, farebbe proba-

bilmente inorridire lo stesso duce».
Qual è l’aspetto più insidioso di questa
uscitadelCavaliere?
«È provare a “sfaccettare” qualcosa
che invece è profondamente coesa: la
politica del regime fascista. E dietro
questa linearità c’è l’ideologia che la
sottende. In tutta l’ideologia fascista
c’è un atteggiamento persecutorio nei
confronti delle minoranze politiche ed
anche religiose. Una ideologia che ri-
chiamandosi, non solo nei simboli,
all’impero romano, cercava di dare una
parvenza pseudo culturale ad una poli-
tica espansionista che puntava all’allar-
gamento dei confini, con la sottomissio-
ne di gruppi non italiani, come ad esem-
pio in Europa gli slavi del confine orien-
tale, e fuori dall’Europa a nuove conqui-
ste coloniali, in particolare dell’Euro-
pa. E tutto questo si è verificato prima
dell’emanazione delle leggi razziali. Il
che dovrebbe portare chiunque abbia
un minimo di onestà intellettuale a non
mettere in discussione il fatto che l’im-
postazione sciovinistica e imperialisti-
ca sia una presenza costante, identita-
ria, del fascismo e il razzismo antisemi-
tico praticato dal regime s’incardina in
questo contesto. Né è parte integrante,
non una deviazione spregevole».
Storia e politica s’intrecciano, oggi co-
meieri.Conquale proposito?
«Mi pare evidente. Creare una barriera

all’interno della storia del fascismo,
dando del regime stesso una visione ac-
cettabile, espurgandone la politica raz-
zistica. Quella che si tenta è una forzatu-
ra che punta anche a rafforzare una
idea sbagliata, auto consolatoria, quel-
la degli italiani “brava gente”, ma la
realtà di quel ventennio è ben altra. E
Berlusconi farebbe bene a non chiude-
re gli occhi su di essa. Il pericolo più
grande, lo ripete, è quello di
“spacchettare” il fascismo. È una falsifi-
cazione storica, irresponsabile. Perché
si tende a sorvolare sul legame, indisso-
lubile, logico e culturale, oltre che poli-
tico, che è sempre esistito tra i provvedi-
menti dittatoriali del regime con l’atteg-
giamento persecutorio verso le mino-
ranze, gli ebrei, certamente, ma anche
verso tutti coloro che agli occhi dei fa-
scisti erano “diversi” e dunque da
espungere dalla società “pura”: gli zin-
gari, gli omosessuali, gli oppositori
politici… Con loro noi ebrei abbiamo
condiviso i lager nazi-fascisti. Questa
verità storica è parte fondamentale di
una Memoria che va difesa, coltivata,
trasmessa alle giovani generazioni. Per-
ché senza memoria non c’è futuro. E
senza memoria di ciò che realmente è
stata l’ideologia, e la pratica, fascista, è
più difficile contrastare il “virus” dell’in-
tolleranza razzista che ancora oggi è
presente in Europa e anche in Italia».

«Mussolini fece anche bene»
È bufera su Berlusconi

«Il duce? Mandava la gente in vacanza al confino»
● 28 maggio 1994 «In una certa fase
Mussolini fece cosebuone, un fatto
confermatodalla storia».
● 7 ottobre 2000 APortaa Porta
SilvioBerlusconidissea Fausto
Bertinotti, chenominò ilpapàdei
fratelliCervi:«Io sarò felicissimodi
conoscerePapàCervia cuiva tutta la
miaammirazione». Gelo in studio,
Bertinotti lo informò:«Papà Cervi
purtroppoè morto», dal 1970.
● 11 Settembre 2003 Inun’intervista
al settimanale britannico«The
Spectator»e alla«Vocedi Rimini»
Berlusconi, allora aPalazzo Chigi,
disseche, rispetto alladittaturadi
SaddamHussein, quelladi Benito
Mussoliniè stata «unadittatatura
benigna».Nonsolo,disseche ilduce
«nonhamai ammazzatonessuno».E
ancora,«mandava la gentea fare
vacanzaal confino». Oppositori,

intellettuali, omosessuali... Scoppiò un
putiferio,Berlusconicercò dismentire
ma l’intervistaera registrata.
● 21 dicembre 2005 «Il fascismoin
Italianon è maistato una dottrina
criminale.Ci furono le leggi razziali,
orribili,ma perchési volevavincere la
guerraconHitler. Il fascismo in Italia
haquellamacchia, manull’altrodi
paragonabilecon il nazismo e il
comunismo.Eraunadittatura, però
natae finitacon se stessa».
DiCanio «bravoragazzo». Il calciatore
PaoloDiCanio ostentò il saluto
romano, l’allorapremier rispose:«Di
Canioè un ragazzoper bene, non è
fascista.Lo fasolo per i tifosi, non per
cattiveria.Un bravoragazzo, maun
po’esibizionista».
● 12 Settembre 2008 «C’è statoun
periodo incui il colonizzatore Italo
Balbofece coseegregie, cosebuone».

Il memoriale della Shoah
inaugurato al binario 21 della
stazione centrale di Milano
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«Irresponsabile, falsifica la storia per calcolo elettorale»
L’INTERVISTA

AmosLuzzatto

«DaBerlusconioperazione
inaccettabile: il fascismo
nonsipuòspacchettare
Purtroppononèneppure
laprimavolta,ciaveva
provatoanche inpassato»

Berlusconi si assopisce all’inaugurazione del Memoriale della Shoah FOTO FOTOGRAMMA
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● All’inaugurazione del Memoriale della Shoah
l’ex premier condanna solo le leggi razziali: «Per
tante altre cose, invece...» ● Insorge la comunità
ebraica. Pd e Sel: vergognoso. Imbarazzo a destra
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